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MATERIALI
Verifica i materiali necessari in base 
alle attività da svolgere.

MATERIALI VARIABILI
I materiali necessari dipenderanno da-
lle attività specifiche scelte. Assicurati 
di avere una gamma diversificata di 
oggetti per supportare l’esplorazione 
e la riflessione (es. mappe, documenti 
storici, fotografie, materiali artistici).
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Adatta il gioco al Tuo Gruppo:
Considera attentamente gli inte-
ressi, i background e gli stili di
apprendimento dei partecipanti
nella scelta delle attività.

Connettiti alla Storia e Cultura 
Locale: Integra la storia locale, 
le tradizioni culturali e gli even-

OBIETTIVO 
Sensibilizzare alla diversità e all’ac-
cessibilità nell’ambiente locale attra-
verso l’osservazione, il pensiero cri-
tico e la risoluzione dei problemi. I 
partecipanti possono sviluppare em-
patia, comprensione e un impegno 
a creare una società più inclusiva e 
accessibile per tutti.

ti attuali nelle attività per offrire
un’esperienza più significativa e
contestualizzata.

Incoraggia una Riflessione Pro-
fonda: Guida i partecipanti ad es-
plorare le connessioni tra le loro 
osservazioni, la storia della città e 
le loro esperienze personali. Fai

Crescere il Senso di Comu-
nità: Sottolinea l’importanza di 
comprendere e apprezzare la na-
tura diversificata della città, e in-
coraggia i partecipanti a pensare a 
modi per contribuire a una comu-
nità più inclusiva ed equa.

Collabora con Esperti Locali: 
Lavora con organizzazioni locali, 
storici o esperti culturali per for-
nire ulteriori approfondimenti e 
risorse.

SUGGERIMENTI 
PER I FACILITATORI

Finanziato dall’Unione europea. Le
opinioni espresse appartengono, tuttavia,

al solo o ai soli autori e non riflettono
necessariamente le opinioni dell’Unione

europea o dell’Agenzia esecutiva europea
per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né
l’Unione europea né l’EACEA possono 

esserne ritenute responsabili.
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IMMERGERSI NEL CUORE 

DELLA DIVERSITÀ URBANA

LIVELLO PRINCIPIANTI

OBIETTIVO

Sensibilizzare alla diversità linguisti-
ca e al suo ruolo nel tessuto urbano.

SFIDA

Ascolto attivo
I partecipanti diventano dei “cac-
ciatori di lingue” esplorando il loro 
quartiere per identificare e annota-
re le diverse lingue parlate. Questa 
attività permette loro di prendere 
coscienza della ricchezza linguistica 
della loro città e dell’importanza de-
lla diversità culturale.

LIVELLO INTERMEDIO

OBIETTIVO

Promuovere una riflessione critica 
sulle norme di genere e favorire 
l’accettazione della diversità delle 
identità.

SFIDA

Rompiamo i codici
I partecipanti partono in missione 
per decostruire gli stereotipi di ge-
nere osservando il loro ambiente 
urbano. Analizzando le rappresen-
tazioni e i codici visivi, scoprono la 
diversità delle espressioni di genere.
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LIVELLO ESPERTO

OBIETTIVO

Stimolare la creatività e l’impegno 
civico proponendo soluzioni per una 
città più giusta e accogliente.

SFIDA

Immaginiamo la città del domani
I partecipanti diventano urbanisti in 
erba e immaginano soluzioni con-
crete per rendere la loro città più in-
clusiva ed equa. Partendo dalle loro 
osservazioni, propongono iniziative 
per favorire la diversità e l’inclusione 
in diversi ambiti della vita quotidia-
na. Ad esempio, proporre interventi 
urbanistici che favoriscano la mesco-
lanza sociale, iniziative per combat-
tere le discriminazioni o campagne 
di sensibilizzazione sulla diversità.

PER I FORMATORI

Incoraggiate i partecipanti a esse- re
attenti e a prendere appunti de-
ttagliati. Utilizzate supporti visivi
(come mappe, foto) per organizzare e
presentare i risultati. Facilitare dis-
cussioni di gruppo per stimolare il
pensiero critico e lo scambio di idee.
Collegate l’attività all’attualità loca-
le e agli eventi in corso per dare un
contesto concreto.
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CACCIA AI 

TESORI URBANI
OBIETTIVO
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Favorire l’osservazione, il pensiero 
critico e la sensibilizzazione cultura-
le attraverso l’esplorazione dell’am-
biente locale, valorizzando nel con-
tempo la diversità.

Esplorazione silenziosa: Invitate i
partecipanti a esplorare il 
quartiere che li circonda. Trovate un 
luogo tranquillo dove sedersi e os-
servare l’ambiente senza giudizio.

Dal gigante all’infinitamente 
piccolo: 
Chiedete loro di identificare gli ele-
menti più imponenti e quelli più 
minuscoli nel loro campo visivo. In-
coraggiateli a creare una descrizione 
ricca e precisa di questi elementi, so-
ffermandosi sui dettagli visivi e sui 
materiali.
Significato e contesto: 
Avviate una discussione sul ruolo di 
questi elementi nel loro ambiente e 
nella loro vita quotidiana.

DAL GIGANTE 
ALL’INFINITAMENTE PICCOLO

3 4

Sviluppare uno sguardo critico su-
ll’ambiente urbano e sulla sua diver-
sità culturale.

Passeggiata fotografica: Propo-
nete una passeggiata in un quar-
tiere o nel centro città, con la mac-
china fotografica in mano.
Tre scatti significativi: Chiede-
te ai partecipanti di catturare tre 
immagini che li colpiscono, che si 
tratti di arte urbana, architettura o 
elementi naturali.
Oltre l’estetica: Incoraggiate i par-
tecipanti a scegliere soggetti che
suscitino domande e riflessioni.
Indagine personale: Invitate i 
partecipanti a fare ricerche sulla 
storia e sul significato dei loro so-
ggetti, utilizzando diverse risorse.

Favorire la condivisione di esperien-
ze e la costruzione di una compren-
sione comune dell’ambiente urbano.

Domande chiave: Orientate la ri-
flessione dei partecipanti con do-
mande aperte sulla storia, il contes-
to culturale e le emozioni suscitati 
dalle loro scoperte.
Connessione con il contesto: Inco-
raggiate i partecipanti a collegare le
loro osservazioni alla storia locale,
agli eventi attuali o alle questioni
della loro comunità.
Condivisione: Organizzate discus-
sioni di gruppo per condividere le 
scoperte e le interpretazioni.
Creazione collettiva: Proponete la
realizzazione di un progetto artisti-
co collettivo per dare vita ai risulta-
ti dell’attività.

 L’OCCHIO DEL FOTOGRAFO CONDIVISIONE E RIFLESSIONE
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OBIETTIVO 
Sviluppare competenze per com-
prendere meglio e risolvere i pro-
blemi legati all’accessibilità, tenen-
do conto della diversità dei bisogni 
all’interno della società, favorendo 
al contempo l’empatia.

Distribuite casualmente una car-
ta disabilità a ogni coppia. Aiuta-
te i partecipanti a immedesimarsi 
come individui con la disabilità a 
loro assegnata.
Immergersi nella realtà degli altri 
e simulare una giornata tipo come 
persona con disabilità. In squadra, 
dovrete affrontare le sfide quoti-
diane: spostarvi, fare la spesa, par-
tecipare a eventi... Ogni membro 

Chiedete alle squadre di progetta-
re strumenti o allestimenti per
mi- gliorare l’accessibilità.

del team interpreterà un profilo
diverso, permettendo così di com-
prendere meglio i bisogni specifici
di ciascuno. Immaginate, propone-
te, innovate per trovare soluzioni
adatte e costruiamo insieme un
mondo più accessibile a tutti.
Proponete alle squadre di visitare 
luoghi pubblici (negozi, trasporti 
pubblici, ecc.) e di valutarli in ter-
mini di accessibilità. Suggerite di 
intervistare persone con disabilità 
per condividere la loro esperienza.

RISOLUZIONE DEI PROBLEMI 
E SOLUZIONI

SFIDA DI ACCESSIBILITÀ
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Facilita una discussione di gruppo
in cui i partecipanti condividono le
loro esperienze e soluzioni.

Guidate le squadre nel brainstor-
ming di soluzioni creative per su-
perare le sfide di accessibilità che
hanno identificato.
Incoraggiatele a considerare ada-
ttamenti, modifiche o strumenti 
tecnologici che potrebbero miglio-
rare la qualità della vita. Invitate i 
partecipanti a creare campagne di 
sensibilizzazione affinché la socie-
tà possa conoscere, comprendere 
e interagire meglio con le persone 
con disabilità.

PER I FORMATORI

Invita i partecipanti a riflettere su- lle
sfide affrontate dalle persone con
disabilità e sull’importanza de-
ll’accessibilità.
Discuti il ruolo degli individui, delle 
imprese e delle comunità nel creare 
un ambiente più inclusivo.

Considerate la possibilità di collaborare con
organizzazioni locali che lavorano con per-
sone con disabilità per lavorare insieme a
chi è direttamente coinvolto e impegnato
nella lotta contro le discriminazioni. Inte-
grare esempi concreti di progettazione e
pratiche accessibili per ispirare i parteci-
panti. Incoraggiatele a riflettere criticamen-
te sulle barriere sociali e culturali che le
persone con disabilità possono incontrare.

RIFLESSIONE E CONDIVISIONE



CECITÀ

DISLESSIA



SORDITÀ

DISTURBO DA
DEFICIT DI

ATTENZIONE E 
IPERATTIVITÀ



DISABILITÀ 
MOTORIA

DISTURBO
DELLO

SPETTRO 
AUTISTICO



MALATTIA DI 

PARKINSON

ARTRITE


